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Prefazione

Con questa ampia e articolata antologia curata da Monica Ven-
turini viene a porsi un importante ulteriore tassello nell’ampio 

lavoro che da alcuni anni un nutrito gruppo di ricerca, formato tra 
l’altro da molti giovani di cinque Atenei italiani (Roma Tre, Firenze, 
Macerata, Perugia, Perugia Stranieri), sta portando avanti sulla no-
stra letteratura coloniale. 

Nel 1958, Italo Calvino, presentando un libro di storia rimasto 
poi famoso, La prima guerra d’Africa di Roberto Battaglia, esordiva 
affermando che anche «l’Italia ha la sua epopea western», identi-
ficandola con l’Abissinia, la guerra del 1895-96, Baratieri, Toselli 
e Galliano, Menelik e la regina Taitù. Proprio nel libro di Batta-
glia Calvino individuava, oltre ai meriti storici, le qualità narrative 
atte a renderci «un grande affresco africano, o meglio italo-otto-
centesco-africano» nella ricerca dei lineamenti di quell’Italia risorgi-
mentale che, all’indomani dell’unione, si incamminò sull’avventura 
che dall’acquisto della baia di Assab la condusse alla sconfitta di 
Adua, a lungo avvertita come una ferita da riscattare.

Tuttavia, in area italiana, rispetto ad altri paesi europei più a lun-
go e profondamente coinvolti in un passato coloniale, gli studi sul 
colonialismo hanno avuto un notevole ritardo e hanno per molto 
tempo risentito di stereotipi e preconcetti, come quelli relativi al 
“buonismo” dei nostri soldati. La storiografia italiana del secondo 
dopoguerra non si è limitata a ribaltare gli orientamenti più scoper-
tamente celebrativi ed encomiastici emersi dagli studi dei secondi 
anni Trenta, ma ha letteralmente rifondato le modalità di approc-
cio a un oggetto così complesso e insidioso. Questo rinnovamento 
degli studi e della ricerca, portato avanti in specie da storici come 
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Nicola Labanca, Angelo Del Boca, Giorgio Rochat, Luigi Goglia, 
Fabio Grassi, e da alcune riviste come, in particolare, «Studi pia-
centini» dell’Istituto Storico della Resistenza di Piacenza, diretta da 
Angelo Del Boca (direttore per quindici anni anche dell’Istituto), è 
a lungo restato circoscritto all’ambito storico, con puntate se mai in 
ambito comparatistico (come testimoniano i contributi di Armando 
Gnisci). Solo in anni recenti si sono avute le ricognizioni letterarie 
sul colonialismo in età fascista di Giovanna Tomasello e le analisi 
linguistiche di Laura Ricci sull’importante fenomeno della propa-
ganda culturale nell’epoca coloniale.

Si è dunque voluto, con questa ricerca, offrire un originale, ri-
conoscibile contributo integrativo alla contemporanea riflessione 
storiografica sul colonialismo italiano che sembra avere relegato la 
letteratura e il giornalismo ad un ruolo ancillare, se non marginale, 
ad onta dei ricchi spunti offerti dagli studi di Del Boca, Labanca e 
Francesco Surdich e di certe pionieristiche indagini di Guido Pe-
scosolido e di Marcella Pellegrino, che pure hanno offerto più di 
una sollecitazione allo studio degli aspetti propriamente giornalistici 
della questione africana.

In particolare, l’ottica con cui guardare al “giornalismo coloniale” 
ha inteso privilegiare non tanto i resoconti cronachistici delle nostre 
battaglie o la propaganda della nostra attività imperialistica, quanto la 
ricostruzione narrativa di un paese “altro” fatta per gli occhi di lettori 
che dell’Africa non avevano visto nulla o qualche fotografia.

Ecco dunque il perché questa ricerca, nel suo complesso, esten-
dendosi dall’acquisto della baia di Assab (1870) fino al post-colo-
nialismo e alla letteratura “migrante”, si è proposta di colmare la 
lacuna esistente nell’ambito degli studi coloniali italiani, sul duplice 
versante letterario e giornalistico, non solo negli anni dell’avventura 
coloniale italiana, ma anche in quelli successivi a quella stagione 
fondante della storia nazionale d’Italia. In particolare, l’antologia 
che qui si presenta, dal quanto mai emblematico titolo di Fuori cam-
po, indaga i modi e le forme della ricezione e dell’interpretazione del 
colonialismo italiano nel periodo che va dall’ascesa di Mussolini alla 
guerra d’Etiopia, agli anni immediatamente successivi. Alla base di 
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questo lavoro c’è un complesso e articolato lavoro di reperimento, 
di catalogazione e di approfondimento storico-letterario di libri e 
scritti giornalistici dedicati alle vicende della politica coloniale ita-
liana. Tra biblioteche pubbliche, collezioni private e mercato anti-
quario, è venuta alla luce una sorprendente e variegata quantità di 
materiale, finora rimosso e accantonato, di grande interesse e valore 
documentario sia per ricostruire le modalità della propaganda fa-
scista nella costituzione di un impero coloniale e del relativo imma-
ginario collettivo, sia per seguire la rielaborazione di precisi generi 
letterari, come il romanzo, il racconto, la memorialistica, il diario di 
viaggio, il reportage, la cronaca giornalistica, le corrispondenze di 
giornalisti-scrittori. 

Si è dunque tenuto conto dei nomi classici del d’Annunzio del 
Teneo te Africa e del Marinetti del Poema africano, testi attraverso i 
quali si giunge dalla retorica nazionalista di inizio secolo all’elabora-
zione dei miti sui quali si incardinerà la politica e la propaganda co-
loniale del fascismo: da un lato il recupero della storia di un’Africa 
“latina”, “romana”, e dunque “italiana” da parte di d’Annunzio, con 
la costruzione del mito della “quarta sponda”; dall’altra la visione 
estetizzante di un’Africa arcaica che i futuristi si incaricano di redi-
mere con un progresso veloce e uno sviluppo forzoso. 

Così, se narratori e giornalisti come Arnaldo Cipolla, Luciano 
Zuccoli e Orio Vergani propongono un approccio realistico al tema, 
il regime fascista tenta di creare addirittura una nuova figura di intel-
lettuale: l’«autore coloniale». La ricerca di autori coloniali, promossa 
anche da appositi concorsi, trova i suoi esiti in figure come quelle 
di Mario dei Gaslini, Gino Mitrano Sani e Vittorio Tedesco Zam-
marano: solo alcuni nomi di un variegato panorama narrativo, che 
oscilla tra diarismo, autobiografia e romanzo. Né mancano, anche 
se in minor misura, nomi femminili come quelli di Annie Vivanti, 
con la stravagante novella su «La Lettura» Tenebroso amore (1920), 
centrata sul colore della pelle; Augusta Perricone Violà, autrice di 
rilievo nella nostra letteratura coloniale ma oggi dimenticata, figlia e 
moglie di militari, vissuta a lungo in Somalia e in Libia, di cui qui si 
ripropongono tre novelle e un articolo; Pina Ballario, qui presente 
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con uno stralcio del romanzo del 1935, Il figlio che m’hai dato, esem-
pio di contaminazione, come ben nota Venturini, tra letteratura di 
consumo, ottica di genere e contesto coloniale. 

Ma il tentativo di creare una letteratura coloniale, incerto nelle 
premesse come nei risultati, entrerà in crisi con il definitivo affer-
marsi degli aspetti più marcatamente razzisti dell’ideologia fascista: 
deprivato del suo elemento più attraente, ovvero il fascino dell’eso-
tico e del diverso, il romanzo coloniale poteva vivere soltanto di 
propaganda, e la pura retorica rubava il posto a qualsiasi idea di 
letteratura.

Interessante quanto Bontempelli, interrogato su «L’Azione co-
loniale» del 15 febbraio 1931 per la terza puntata del Referendum 
sulla letteratura coloniale, afferma, trovando molto scarsa e, soprat-
tutto, poco nota al grande pubblico la nostra letteratura coloniale 
e giudicando che «non basta mettere a Tripoli una avventura che 
potrebbero mettere anche a Perugia, per aver fatto un romanzo 
coloniale. Né basta fare un viaggetto di 15 giorni in Cirenaica per 
farsi un’anima coloniale». E concludeva ritenendo infruttuosa una 
artificiosa promozione di scrittori coloniali, dal momento che «la 
condizione principale per creare una letteratura coloniale sarebbe 
di avere delle colonie».

Importante si staglia, in questa direzione, l’azione propagandi-
stica della rivista «Oltremare», mensile pubblicato dal 1927 al 1934 
e diretto da Roberto Cantalupo, sottosegretario al Ministero delle 
Colonie, e, appunto, il Referendum sulla letteratura coloniale italiana pro-
posto agli inizi del 1931 da «L’Azione Coloniale», nato come quin-
dicinale nel 1931, divenuto mensile nel 1932 e rimasto in vita fino al 
1945, diretto da Marco Pomilio. Ma a costruire l’inedito panorama 
che questa antologia offre hanno inoltre contribuito gli spogli non 
solo ovviamente di quotidiani come «Il Corriere della Sera» (con il 
suo mensile «La Lettura») e «Il Messaggero», ma di varie altre riviste 
come «Esotica» (1926-1927), diretta da Mario dei Gaslini e assorbi-
ta nel 1928 da «L’Oltremare» o «L’Almanacco della donna italiana» 
(1920-1943) via via diretto da Silvia Bemporad, da Gabriella Aruch 
Scaravaglio, e da Margherita Cattaneo.
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Si incontreranno, nelle pagine di Fuori campo, anche nomi di 
scrittori ben noti, come Bilenchi, attento e affascinato dall’ora deci-
siva che sta scoccando nell’anno XIII dell’era fascista; Bontempelli 
con i suoi Appunti di un viaggio mediterraneo apparsi su «L’Oltremare» 
del 1928; Buzzati con le sue multiple corrispondenze giornalistiche; 
Emanuelli, qui presente come giornalista de «L’Ambrosiano» e de 
«La Lettura», ma che tornerà come scrittore sulla questione africana 
con un libro di “controcanto”, quale Settimana nera (1961); Gadda, 
con le sue corrispondenze «da bordo del Conte Rosso, luglio 1931», 
per conto de «L’Ambrosiano», poi riunite ne Il castello di Udine. E a 
Riccardo Bacchelli si deve, proprio nel 1935, il romanzo Mal d’Afri-
ca, dedicato all’esploratore di fine Ottocento Gaetano Casati e che 
apparve allo stesso Mussolini un romanzo “anticolonialista”: un ro-
manzo che si fa testimone di un possibile mutamento di clima e del 
distacco di molti intellettuali dalle esuberanze razzial-colonialiste 
dell’ultimo fascismo, smontando quella retorica nazionale e impe-
riale da Bacchelli mal sopportata fin dai tempi della «Voce». 

Di particolare interesse si profila la selezione dei testi giornali-
stici di autori meno noti e di firme più celebri quali Luigi Barzini jr., 
Curzio Malaparte (di cui è interessante anche l’attività di fotorepor-
ter in Etiopia), Indro Montanelli e Orio Vergani, autore non solo di 
reportage ma anche di quel libro, Io povero negro (1928), leggibile sul 
duplice versante della questione razziale e dell’affermazione inter-
nazionale di uno sport come la boxe. 

Questo volume antologico curato da Monica Venturini, che qui 
ringrazio per il tanto, attento e appassionato impegno che ha dedi-
cato a questa ricerca e che queste pagine ben testimoniano, si pre-
senta dunque come importante tappa di una maggiore conoscenza 
e comprensione e di una rinnovata diffusione della costruzione di 
un immaginario che è stato a lungo misconosciuto e rimosso, ma 
che ha continuato certamente ad agire, anche se in modo latente, 
nell’inconscio collettivo del nostro paese.

Simona Costa



Nota

L’opera, il cui progetto nasce nell’ambito della Ricerca Nazionale (Prin), 
Colonialismo italiano: letteratura, giornalismo, mass media, avviata nel 2006 e poi 
nuovamente nel 2008, coordinata dalla prof.ssa Simona Costa, è dedicata 
alla letteratura e al giornalismo italiani in epoca coloniale, dagli anni venti 
agli anni quaranta. Il testo si avvale di materiale e riferimenti bibliografici 
confluiti nel sito www.italiacoloniale.it (o anche www.letteraturacoloniale.
it), archivio on-line che ha raccolto il lavoro di spoglio di diverse Unità di 
Ricerca (Roma Tre, Firenze, Macerata, Perugia e Perugia per Stranieri). 
Viene qui presentata una selezione di testi che ha come oggetto non solo 
la storia e la politica interna e internazionale, ma soprattutto la letteratura, 
il giornalismo, le diverse manifestazioni culturali, i fenomeni di costume 
in grado di narrare realtà diverse, tradizioni, esperienze. L’antologia si pre-
senta in stretta continuità con il volume già uscito nella collana «Testi e 
studi di letteratura italiana», La grande illusione: opinione pubblica e mass media 
al tempo della guerra di Libia, a cura di Isabella Nardi e Sandro Gentili (Mor-
lacchi, 2009).
I testi sono riprodotti secondo un criterio prevalentemente cronologico 
e suddivisi per “blocchi” tematici. Nella trascrizione si è cercato di con-
servare il più possibile la versione originale; sono presenti solo lievi inter-
venti, sempre segnalati (ogni taglio è indicato dai punti di sospensione tra 
parentesi quadre). Ad ogni testo segue una breve nota con le indicazioni 
bibliografiche e le eventuali successive pubblicazioni.
Vorrei ringraziare Simona Costa per la disponibilità, l’ascolto e la cura 
con cui ha seguito la nascita del progetto prima, e il prendere forma 
dell’opera poi; tutti coloro che hanno partecipato alla Ricerca che con 
consigli e suggerimenti hanno contribuito alla costruzione di questa an-
tologia che è innanzitutto il frutto di incontri, confronti e preziosi scambi 
di idee e informazioni. 

M. V.


